
 
 
Interrogazione a risposta orale n. 907

Oggetto: Convenzione tra ASUFC e Udinese Calcio S.p.A. per le prestazioni di medici specialisti 
della SOC Ortopedia e traumatologia di Udine

CAPOZZI

PREMESSO che:

il Servizio sanitario regionale si trova ad affrontare una significativa carenza di personale 
medico, che interessa anche la disciplina ortopedica;

-

il personale medico e sanitario costituisce una risorsa essenziale e limitata, la cui 
programmazione e disponibilità devono essere orientate prioritariamente alla garanzia dei 
livelli di assistenza e alla riduzione dei tempi di attesa;

-

CONSIDERATO che:

acquisiti il parere favorevole del Direttore della SOC Ortopedia e Traumatologia S. Maria 
della Misericordia e il parere favorevole espresso dal Direttore della SOC Direzione Medica 
Presidio Ospedaliero S. Maria della Misericordia (prot. n. 0142643 del 19.08.2026), con 
decreto n. 820 del 26 agosto 2026 l’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale – ASUFC 
ha rinnovato una convenzione a favore di Udinese Calcio S.p.A. per prestazioni di 
consulenza da parte di personale medico specialista in ortopedia e traumatologia;

-

tale convenzione era già stata rinnovata con decreto n. 758 del 26.08.2025;-

in forza di tale convenzione, a decorrere dalla data dell’ultima sottoscrizione e fino al 
30.06.2027, è prevista l’effettuazione di attività di consulenza da parte di dirigenti medici 
afferenti alla SOC Ortopedia e Traumatologia S. Maria della Misericordia, durante le 
partite della prima squadra, della squadra Primavera e/o del settore giovanile, nonché 
l’effettuazione di due sedute ambulatoriali settimanali di visite ortopediche per gli atleti 
tesserati della Società, per complessive 360 ore;

-

l’attività sarà svolta presso le sedi indicate dalla Società, al di fuori dell’orario di lavoro e del 
debito orario dovuto ad ASUFC, garantendo la compatibilità con le esigenze di servizio 
presso la stessa, che mantengono carattere prioritario e devono essere espletate;

-

LETTO che il compenso che la Società dovrà riconoscere ad ASUFC è fissato in € 80,00 
(ottanta/00) per ogni ora di attività professionale prestata, al quale dovrà essere aggiunto il 
valore corrispondente all’8,5%, ai fini IRAP, calcolato in riferimento all’importo della quota 
spettante al consulente, pari al 95%. È dovuto, altresì, il rimborso per eventuali spese di viaggio, 
previamente concordate tra le parti, secondo le modalità stabilite dalla vigente normativa. Ai fini 
fiscali, si precisa che il compenso non va assoggettato a I.V.A. e che, per il raggiungimento della 
sede di servizio, viene autorizzato l’uso del mezzo proprio;



RICORDATO che:

presso le strutture di ASUFC le visite mediche ortopediche prescritte con Priorità B (Breve), 
da erogarsi entro 10 giorni, vengono erogate con un minimo di 29 e un massimo di 43 
giorni di attesa e che, per poter ricevere una visita presso il Presidio Ospedaliero 
Universitario "Santa Maria della Misericordia", sono necessari almeno 42 giorni di attesa;

-

nell’anno 2025, secondo le modalità previste dal nuovo monitoraggio AGENAS, solamente 
il 19,6% delle visite ortopediche con priorità B (Breve) effettuate dall’Azienda Sanitaria 
Universitaria Friuli Centrale è stato erogato entro i tempi stabiliti (163 su 831), con 
un’attesa media di 32,2 giorni;

-

presso le strutture di ASUFC le visite mediche ortopediche prescritte con Priorità D 
(Differita), da erogarsi entro 30 giorni, vengono erogate con un minimo di 163 e un 
massimo di 175 giorni di attesa e che, per poter ricevere una visita presso il Presidio 
Ospedaliero Universitario "Santa Maria della Misericordia", sono necessari almeno 175 
giorni di attesa;

-

nell’anno 2025, secondo le modalità previste dal nuovo monitoraggio AGENAS, solamente 
il 19,3% delle visite ortopediche con priorità D (Differita) effettuate dall’Azienda Sanitaria 
Universitaria Friuli Centrale è stato erogato entro i tempi stabiliti (142 su 736), con 
un’attesa media di 110,8 giorni;

-

presso le strutture di ASUFC le visite mediche ortopediche prescritte con Priorità P 
(Programmata), da erogarsi entro 180 giorni, vengono erogate con un minimo di 81 e un 
massimo di 206 giorni di attesa e che, per poter ricevere una visita presso il Presidio 
Ospedaliero Universitario "Santa Maria della Misericordia", sono necessari almeno 206 
giorni di attesa;

-

nell’anno 2025, secondo le modalità previste dal nuovo monitoraggio AGENAS, solamente 
il 25,5% delle visite ortopediche con priorità P (Programmata) effettuate dall’Azienda 
Sanitaria Universitaria Friuli Centrale è stato erogato entro i tempi stabiliti (25 su 98), con 
un’attesa media di 139,5 giorni;

-

nel report sulle liste d’attesa nella sanità pubblica, voluto dal Ministro della Salute Orazio 
Schillaci e pubblicato dal Sole 24 Ore, per quanto riguarda le visite ortopediche, il Friuli 
Venezia Giulia presenta il 47 per cento di ritardi gravi ed è la regione peggiore;

-

Tutto ciò premesso, interroga la Giunta regionale per sapere:

da quando viene stipulata la convenzione a favore di Udinese Calcio S.p.A. per prestazioni 
di consulenza da parte di personale medico specialista in ortopedia e traumatologia;

1)

quanti professionisti ortopedici operanti presso ASUFC siano coinvolti, direttamente o 
indirettamente, nelle attività previste dalla convenzione e per quante ore o giornate 
complessive nell'arco dell'anno;

2)

quante visite e consulenze siano state effettuate, divise per anno, dal 2020 a oggi, durante 
le 360 ore annue previste dalla convenzione e a quanto ammontino i corrispettivi 
riconosciuti ad ASUFC;

3)

quante visite in lista d’attesa in più si sarebbero potute effettuare nei tempi stabiliti, se i 
professionisti coinvolti in tale convenzione fossero stati attivati dall’Azienda con tale 
obiettivo;

4)
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in quale orario vengono svolte le sedute ambulatoriali settimanali di visite ortopediche per 
i tesserati;

5)

se ci siano ed eventualmente quali siano ulteriori convenzioni simili in essere tra gli enti del 
Servizio sanitario regionale e altre società sportive o imprese;

6)

se l'Amministrazione regionale abbia effettuato una valutazione dell'impatto della 
convenzione sull'organizzazione dei servizi di ortopedia, in particolare rispetto alla 
disponibilità di specialisti, all'attività ambulatoriale e chirurgica e i tempi di attesa per le 
visite ortopediche;

7)

se, alla luce della carenza di medici specialisti e delle liste di attesa, la Regione ritenga 
opportuno e prioritario destinare personale ortopedico del Servizio sanitario pubblico ad 
attività convenzionate con una società sportiva professionistica, oppure se ritenga 
prioritario rispettare i termini per abbattere le liste d'attesa, prima di autorizzare medici a 
svolgere attività presso terzi.

8)

Presentata alla Presidenza il giorno 01.09.2026
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